
Farmacogenetica, da Jesi
parte l'ultima sfida ai tumori

LA RICERCA
J E SI Individuare il farmaco più effi-
cace, e meno invasivo, per curare il
tumore, simulandolo virtualmen-
te sulla base delle informazioni ac-
quisite dai test sul paziente. E l'ulti-
mo algoritmo su cui sta lavorando
la Diatech, gruppo leader in Italia
nel settore della farmacogenetica
e farmacogenomica, discipline
che studiano, appunto, la risposta
individuale ai farmaci in base al
profilo genetico e si interessano di
come le conoscenze sul genoma
umano possano essere utilizzate
nella scoperta e sviluppo di nuovi
prodotti. Nata nel 1996 a Jesi (An),

la società presieduta da Fabio
Biondi impiega 32 persone e ha
chiuso il 2013 con un fatturato con-
solidato di 7milioni di Euro
(6.929,323), in crescita del 26% ri-
spetto all'anno precedente. Da ot-
tobre, è operativa in via Silone, nel-
la nuova sede. Tecnologia e ricerca
i punti di forza. «Il nostro obiettivo
è coinvolgere tutte le risorse possi-
bili contro il cancro - afferma Bion-
di, originario di Fabriano - Amo le
Marche, una regione che dimostra
un'elevata intelligenza imprendi-
toriale, oltre alla capacità di com-
prensione, nonché di risoluzione,
dei problemi, ponendo sempre
massima attenzione agli aspetti so-
ciali del lavoro. Forse ci manca la
capacità di aggregazione, la coesio-
ne finalizzata alla crescita. Arroc-
carsi all'interno del proprio recin-
tino non porta da nessuna parte».
Non ha dubbi, pertanto, il presi-
dente Diatech sulle infrastrutture
da potenziare. «Servirebbe un ae-
roporto all'altezza, i collegamenti
ci penalizzano - osserva Biondi -
Questo è un territorio che permet-
te di fare impresa, ma deve essere
interconnesso ulteriormente al re-
sto del mondo».

Diatech si occupa, in particola-
re, della medicina genetica e pre-
dittiva con la controllata Diatech
Pharmacogenetics, azienda leader
in Italia nella ricerca e nella com-
mercializzazione di kit diagnostici
per test farmacogenetici. Essa col-
labora con diverse Università ita-
liane e con numerosi centri di ri-
cerca tra i quali il Polo Tecnologi-
co di Pordenone, il Campus Bio
Medico di Roma, l'Azienda Ospe-
daliero-Universitaria Pisana e
l'Università Vita e Salute San Raffa-
ele. Tra i clienti, la Città della Salu-
te e della Scienza di Torino, l'Istitu-

to Clinico Humanitas, leo, la Fon-
dazione Irccs Ca' Granda - Ospeda-
le maggiore Policlinico, l'Ospedale
Luigi Sacco, l'Ospedale San Raffae-
le, il Policlinico Universitario Cam-
pus Bio Medico di Roma. Realizza
e vende, inoltre, prodotti e reagen-
ti per i laboratori di biologia mole-
colare e cellulare con Diatech La-
bline. Di recente poi, attraverso la
consociata Bi Mind, ha iniziato a
sviluppare software e hardware
per la tracciabilità dei campioni e
dei risultati delle analisi e per l'in-
formatizzazione dei reparti di on-
cologia e anatomia patologica, ge-
netica e biologia molecolare e ap-
plicazione delle moderne scoperte
farmacogenetiche nella quotidia-
na pratica clinica. Intensa la colla-
borazione con le università italia-
ne ed estere. È proprio Biondi a sot-
tolineare «la necessità di una razio-
nalizzazione degli atenei marchi-
giani, sempre nell'ottica di un raf-
forzamento complessivo del siste-
ma».
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